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CONCETTI E DEFINIZIONI

VALUTAZIONE DEI RISCHI

SiRVeSS

“Valutazione globale e documentata di tutti i rischi per la 

salute e sicurezza dei lavoratori presenti nell’ambito 

dell’organizzazione in cui essi prestano la propria la propria 

attività, finalizzata ad individuare le adeguate misure di 

prevenzione e di protezione e ad elaborare il programma 

delle misure atte a garantire il miglioramento nel tempo dei 

livelli di salute e sicurezza” (DLgs 81/08)
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Proprietà o qualità intrinseca

di un determinato 

fattore

avente il potenziale 

di causare danni

VALUTAZIONE DEL RISCHIO

CONCETTI E DEFINIZIONI

In altre parole:

la presenza di sostanze chimiche, 

agenti biologici, fenomeni fisici, oggetti, 

azioni o relazioni caratterizzati dalla possibilità

di nuocere quando raggiungono una certa 

dimensione o cinetica

•

Ambiente

•

Materiali

•

Attrezzature

•

Impianti

•

Metodo di
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RISCHIO

VALUTAZIONE DEL RISCHIO

CONCETTI E DEFINIZIONI

In altre parole:  Condizione che può causare 

effetti sfavorevoli alle persone,

danni agli impianti o alle strutture.

Quando un rischio è presente, 

esiste una possibilità

che si verifichino questi effetti negativi.
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Relazione su tutti i rischi, inclusi quelli correlati a stress, 

differenze di genere, età, provenienza da altri paesi, 

precisando i criteri di valutazione

•

Indicazioni delle misure di prevenzione e protezione, 

compresi DPI

•

Programma delle misure per garantire il miglioramento nel 

tempo della sicurezza

•

Individuazione delle procedure e dei ruoli aziendali per 

l’attuazione delle misure

•

Indicazione dell’organigramma aziendale della sicurezza

•

Individuazione delle mansioni che espongono a rischi 

specifici, che richiedono competenze ed esperienza 

specifiche

DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI (DVR)

DLgs 81/08 art. 28: oggetto della valutazione 

SiRVeSS
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A cura del datore di lavoro, con la collaborazione del RSPP

e  del MC, previa consultazione del RLS

•

Aggiornamento in occasione di modifiche del processo 

produttivo o dell’organizzazione del lavoro, o in relazione 

al grado di evoluzione della tecnica, o a seguito di

infortuni significativi o dei risultati della sorveglianza 

sanitaria

DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI (DVR)

DLgs 81/08 art. 29: modalità di  effettuazione della 

valutazione 
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Criteri di valutazione

•

Individuazione e quantificazione dei rischi

•

Soggetti coinvolti nella valutazione

•

Misure di prevenzione e protezione attuate e 

dei DPI adottati

•

Programma delle misure opportune per 

garantire il miglioramento nel tempo dei livelli 

di sicurezza

•

Procedure e ruoli aziendali per l’attuazione 

delle misure

DVR

CONTENUTI (art. 28 DLgs 81/08)

SiRVeSS



	
[image: image11.emf]INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI DI ESPOSIZIONE

DVR

CRITERI PROCEDURALI

ELENCO dei fattori di rischio

CONFRONTO

con

RISULTATO

• rischio residuo

= reale rischio 

cui è soggetto il lavoratore

• entità (concentrazione, intensità)

• tempo esposizione

• misure di sicurezza attuate

SiRVeSS


	
[image: image12.emf]TECNICHE E STRUMENTI INFORMATIVI

•

misure strumentali

(rumore, polveri, solventi)

•

registri acquisto o scarico

•

osservazione delle lavorazioni

(tempo di esposizione e   

numero di esposti, disponibilità e utilizzo di misure di 

protezione, comportamenti lavorativi)

•

interviste ai lavoratori

(percezione dei rischi)

•

registro infortuni e relazione sanitaria

(probabilità e 

gravità del danno)

•

schede tecniche di sicurezza dei prodotti

•

manuale d’istruzione e d’uso di macchine ed impianti

DVR

CRITERI E STRUMENTI

SiRVeSS




	
[image: image13.emf]RIFERIMENTI PER L’IDENTIFICAZIONE 

DEI FATTORI DI RISCHIO

LEGISLAZIONE

(DLgs 81/08)

LINEE GUIDA (Nazionali, Regionali, ISPESL, ecc)

NORME TECNICHE (UNI EN)

STATISTICHE/ANALISI DI COMPARTO

(SPISAL, INAIL, ISPESL)

DATI BIBLIOGRAFICO/SCIENTIFICI

(SIMLII, ACGIH, OSHA, ecc.)

DVR

CRITERI E STRUMENTI

SiRVeSS


	
[image: image14.emf]R  =  P X G

DVR

CRITERI E STRUMENTI

VALORE DEL RISCHIO

P

G

= GRAVITÀ

= PROBABILITÀ

SiRVeSS



	
[image: image15.emf]4 3 2 1

8 6 4 2

12 9 6 3

16 12 8 4

danno

probabilit

à

moderato

DVR

CRITERI E STRUMENTI

GRIGLIA DI LETTURA

non

moderato

grave

SiRVeSS

non

significativo


	
[image: image16.emf]DVR

CRITERI E STRUMENTI

1

3
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4

Valore di G. Livello delle probabilità Criterio di valutazione

LIEVE

MEDIO

GRAVE

GRAVISSIMO

Infortunio o episodio di esposizione acuta 

con inabilità rapidamente reversibile

Esposizione cronica con effetti rapidamente

reversibili

Infortunio o episodio di esposizione acuta 

con inabilità reversibile

Esposizione cronica con effetti reversibili

Infortunio o episodio di esposizione acuta 

con effetti di invalidità parziale

Esposizione cronica con effetti irreversibili 

e/o parzialmente invalidanti

Infortunio o episodio di esposizione acuta 

con effetti letali o lesivi di invalidità totale

Esposizione cronica con effetti letali 

e/o totalmente invalidanti

SCALA DI GRAVITÀ DEL DANNO

SiRVeSS
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CRITERI E STRUMENTI

PROBABILITÀ DI ACCADIMENTO

1

3
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4

Valore di P. Livello delle probabilità

Criterio di valutazione

IMPROBABILE

POCO 

PROBABILE

PROBABILE

ALTAMENTE

PROBABILE

La mancanza rilevata può provocare un danno 

per la concomitanza di più eventi poco probabili 

ed indipendenti

Non sono noti episodi già verificatisi

Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità

La mancanza rilevata può provocare un danno 

solo in circostanze sfortunate di eventi

Sono noti solo rarissimi episodi già verificatisi

Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe 

grande sorpresa

La mancanza rilevata può provocare un danno, 

anche se non in modo automatico o diretto

È noto qualche episodio in cui alla mancanza 

ha fatto seguito il danno

Il verificarsi del danno ipotizzato, susciterebbe 

una moderata sorpresa in Azienda

Esiste una correlazione diretta tra la mancanza 

rilevata ed il verificarsi del danno ipotizzato 

per i lavoratori

Si sono già verificati danni per la stessa mancanza

rilevata nella stessa Azienda o in Aziende simili 

o in situazioni  operative simili

Il verificarsi del danno conseguente la mancanza 

rilevata non susciterebbe alcuno stupore in Azienda 

SiRVeSS
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CRITERI E STRUMENTI

Azioni migliorative da programmare 

nel medio-lungo termine

= 1 R
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da programmare con urgenza

4 - 8 R

Azioni correttive indilazionabili

> 8 R

SiRVeSS




	
[image: image19.emf]Analisi dei pericoli

Identificazione dei lavoratori esposti ai pericoli

Identificazione dei fattori e delle situazione di rischio

Stima dell’entità dell’esposizione

Valutazione del “peso” dei rischi individuati

Verifica della disponibilità di misure tecniche, organizzative e procedurali 

per eliminare o ridurre l’esposizione e/o il numero di esposti

Definizione dei criteri di priorità dell’attuazione delle misure correttive

Verifica della fattibilità e dell’integrazione delle misure individuate

Individuazione dei soggetti competenti all’attuazione degli interventi

Programmazione degli interventi
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Rivalutazione dei rischi
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PREVENZIONE

CONCETTI E DEFINIZIONI

Individuare in fase molto precoce, 

subclinica o preclinica, 

eventuali alterazioni dello stato di salute, 

per consentire di prendere provvedimenti 

che evitino l’insorgere della malattia conclamata.
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AGGIORNAMENTO DVR

OBIETTIVO: creare le procedure e disporre di un DVR “dinamico” (aggiornato in “tempo reale”, riferito alle strutture e anche alle attività)

SOGGETTI COINVOLTI: DS, RLS, referenti di plesso, segreteria, lavoratori
STRUMENTI DISPONIBILI: check list per DVR, check list per valutazione strutture, tracce di interviste/questionari

PRODOTTI: DVR aggiornato, procedure di aggiornamento

SVILUPPO TEMPORALE: biennale. Le azioni preliminari all’aggiornamento (1-5) si possono realizzare nell’arco di un anno scolastico, la valutazione richiede un tempo variabile, in relazione al programma stabilito da ogni istituto.

	TAPPE DEL PROCESSO 

	Revisione critica del DVR
	Progettazione dell’aggiornamento del DVR
	Pianificazione delle azioni di valutazione

	10%
	40%
	50%

	AZIONI PROPOSTE

	1
	2
	3
	4
	5

	Aggiorno i requisiti preliminari del DVR con le informazioni acquisite in segreteria, utilizzando la scheda proposta (allegato 1)
	Organizzo incontri con il SPP/referenti di plesso per condividere i criteri per la valutazione, analizzare il DVR e progettare l’aggiornamento della valutazione, utilizzando la check list proposta (allegato 2)
	Predispongo e condivido con SPP/referenti di plesso e il RLS gli strumenti di acquisizione delle informazioni (check list locali, tracce interviste/questionari, ecc) (allegati 3, 4)
	Organizzo un incontro del SPP/referenti di plesso per programmare le azioni di valutazione (piano di valutazione)
	Sottopongo il piano all’approvazione del DS e alla consultazione del RLS


	TAPPE DEL PROCESSO 

	Aggiornamento DVR
	Formalizzazione DVR

	90%
	100%

	AZIONI PROPOSTE

	6
	7
	8
	9

	Realizzo le azioni di valutazione secondo il programma stabilito
	Individuo le misure tecniche, organizzative e in-formative idonee a eliminare o contenere i rischi individuati e ipotizzo il programma degli interventi, utilizzando la check list proposta (allegato 5)
	Redigo il DVR
	Sottopongo il DVR all’approvazione e alla firma del DS


Allegato 1

	DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

REQUISITI FORMALI

	ASPETTI LOGISTICI

Denominazione Istituto

nominativo dirigente scolastico

sede centrale

sedi periferiche

orari (anche di eventuali corsi serali)

eventuale cessione dei locali: ente/società, locali, fasce orarie

LAVORATORI E ALLIEVI

numero lavoratori (suddiviso per mansioni e per sede):


collaboratori scolastici


amministrativi


insegnanti


assistenti tecnici


allievi assimilati a lavoratori (per uso attrezzatura e frequenza laboratori)

totale allievi

personale non dipendente
servizi pulizie



servizi assistenza e manutenzione



altri

ORGANIGRAMMA SICUREZZA

nominativo
responsabile e addetti SPP


RLS


medico competente


incaricati PS


squadra antincendio

VALUTAZIONE:

periodo effettuazione

autore (eventuali collaborazioni, consulenze)

figure scolastiche coinvolte e modalità di coinvolgimento

modalità di coinvolgimento del RLS

modalità di individuazione dei pericoli (planimetrie, sopralluogo, interviste, registro infortuni)

criteri di valutazione dei rischi – standard di riferimenti adottati

MISURE DI RIDUZIONE DEL RISCHIO

criteri di individuazione dei provvedimenti per contenere i rischi

criteri di programmazione degli interventi

procedure e competenze per l’attuazione delle misure

ALLEGATI

criteri periodicità aggiornamento del documento

glossario

allegati

data stesura

firma dirigente scolastico, RSPP, RLS, MC




	DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

PROCEDURE DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

	CORRETTEZZA NELLA PROCEDURA DI INDIVIDUAZIONE DEI PERICOLI

1. Sono stati considerati tutti gli ambienti (edifici e spazi esterni, uffici, laboratori, magazzini, servizi, viabilità esterna, ecc.) e gli ambiti (impianti, automobili, mansioni, lavoratori, ospiti, ecc.)?

2. E’ stato effettuato un sopralluogo in tutti gli ambienti considerati?

3. E’ stata utilizzata una griglia di osservazione durante il sopralluogo?

4. E’ stato fatto un elenco di prodotti, attrezzature e macchine presenti?

5. Sono stati coinvolti i lavoratori di ogni ambito considerato mediante colloquio, intervista o questionario?

6. E’ stato coinvolto il RLS mediante partecipazione al sopralluogo, questionario o intervista?

7. E’ stato coinvolto l’eventuale medico competente?

CORRETTEZZA NELLA PROCEDURA DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

1. E’ stata fatta una stima del grado di esposizione (utilizzo di prodotti, macchine e attrezzature)?

2. Sono stati utilizzati i riferimenti normativi e gli strumenti di conoscenza (registro infortuni, schede sicurezza….), di misura (fonometro…), di valutazione (dati di letteratura, relazione sanitaria….) disponibili per ogni rischio considerato?

3. Nel valutare i rischi sono state considerate la probabilità che si verifichi il danno correlato e la gravità dell’eventuale danno?

4. E’ stata formulata una “graduatoria” dei rischi individuati?

CORRETTEZZA FORMALE E CHIAREZZA DEL DOCUMENTO

1. Il documento prevede le informazioni preliminari idonee a inquadrare l’azienda in termini di sedi, personale, orari, organigramma della sicurezza?

2. Il documento esplicita i criteri di individuazione dei pericoli e di valutazione dei rischi?

3. Esistono riferimenti chiari all’ambiente o attrezzature valutati (planimetria, nome della macchina, ecc.)?

4. Sono state allegate le certificazioni a supporto della valutazione, i questionari compilati da lavoratori o RLS, la sintesi dei dati riferiti agli infortuni?

5. E’ stata predisposta una modalità di aggiornamento del documento “in tempo reale” dei pericoli?

6. Sono stati definiti i criteri per definire la periodicità della valutazione (annuale/a giudizio del RSPP a seguito di variazioni strutturali o organizzative)?

7. Il documento esplicita i criteri di individuazione dei provvedimenti per contenere i rischi e i criteri di programmazione degli interventi?

8. Il documento è stato condiviso dal RLS?


Allegato 2 

Allegato 3

esempio di check list per la valutazione dei locali scolastici e delle altalene (le altre sono reperibili sul sito www.sicurscuolaveneto.it)



	RISCHI DEL COLLABORATORE SCOLASTICO

	RISCHIO CHIMICO

1. I prodotti pericolosi in uso possono essere sostituiti con altri meno pericolosi?

2. Vengono utilizzati prodotti che riportano sull’etichetta simboli di pericolo (es. candeggina, ammoniaca, acido muriatico, solventi)?

3. I prodotti vengono utilizzati correttamente (es. vengono mescolati)?

4. I collaboratori scolastici sono stati informati sulle procedure da attivare in caso di problemi connessi all’uso dei prodotti (sversamenti, contatti accidentali, ecc.)?

5. I collaboratori scolastici sono stati informati sul significato dei simboli di pericolo e sui possibili rischi derivanti da un utilizzo scorretto dei prodotti di pulizia?

6. Per i lavori di pulizia vengono messi a disposizione guanti?

7. I guanti messi a disposizione vengono regolarmente utilizzati?

8. Si sono mai verificati casi di dermatiti alle mani, di ustioni o di intossicazioni tra i collaboratori scolastici?

LAVORI IN ALTEZZA

1. E’ stata interdetta la pulizia esterna delle finestre nel caso gli infissi non siano completamente apribili?

2. Per la pulizia interna delle finestre vengono messi a disposizione scale idonee ovvero attrezzature con aste estensibili?

3. Gli operatori utilizzano le scale messe a disposizione e le usano correttamente?

4. In caso di collaboratrici in stato di gravidanza, è stato interdetto loro di lavorare in altezza?

MOVIMENTAZIONE DEI CARICHI

1. Sono disponibili carrelli per il trasporto dei secchi per la pulizia e dei sacchi dei rifiuti?

2. Per la movimentazione di carichi più pesanti è stata data la disposizione di effettuare l’operazione in due? La disposizione viene rispettata?

3. In caso di collaboratrici in stato di gravidanza o di lavoratori con patologie a carico della colonna vertebrale, sono state date disposizione perché vengano evitate le operazioni di movimentazioni di carichi pesanti?

ASPETTI STRUTTURALI

In caso di postazione in guardiola:

1. l’impianto di riscaldamento/condizionamento risponde ai requisiti previsti?

2. sono rispettati i requisiti relativi ad altezza e parametri aeroilluminanti?




	LAVORO AL VIDEOTERMINALE

	AMBIENTE

1. Le finestre sono disposte lateralmente rispetto allo schermo?

2. Le finestre sono schermate?

3. Ci sono riflessi sullo schermo (da luce naturale o artificiale)?

4. I corpi illuminanti a soffitto sono schermati e danno un’illuminazione diffusa?

ATTREZZATURE

1. I caratteri sullo schermo sono nitidi e non c’è farfallamento?

2. Il sedile è regolabile in altezza?

3. Il sedile è dotato di schienale regolabile in altezza e in inclinazione?

4. Il sedile è girevole e dotato di 5 punti di appoggio o di basamento stabile?

POSIZIONE DI LAVORO

1. L’operatore può assumere la posizione corretta: appoggia i piedi a terra, appoggia la schiena allo schienale, appoggia le braccia sul tavolo?

2. Il bordo superiore dello schermo è posto un po’ al di sotto della linea che passa per gli occhi dell’operatore e ad una distanza dagli occhi pari a 50-70 cm?

ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO

1. L’utilizzo del VDT è continuativo o saltuario?

2. Il VDT viene utilizzato per più di 20 ore/settimana?

3. In caso di lavoro continuativo per più di 2 ore è prevista una pausa di 15 minuti?

4. In caso di operatrice in stato di gravidanza, è stata valutata la necessità di modificare le condizioni o l’orario di lavoro? 

INFORMAZIONE-FORMAZIONE

1. Sono stati coinvolti gli operatori nella valutazione dei rischi e nell’individuazione delle soluzioni?

2. Gli operatori sono stati informati sulle prescrizioni previste dalla norma per il lavoro al VDT?

3. Gli operatori sono stati informati sugli esercizi da praticare per ridurre l’affaticamento visivo, muscolare e mentale?

4. Gli operatori sono stati informati sulle procedure da seguire in caso di problemi relativi al posto di lavoro o alle condizioni fisiche connesse all’uso del VDT?

5. Gli operatori utilizzano correttamente il VDT e seguono le raccomandazioni impartite?

SORVEGLIANZA SANITARIA

1. In caso di operatori che utilizzano il VDT per più di 20 ore settimanali è stata prevista la sorveglianza sanitaria?

2. Se vi sono operatori soggetti a sorveglianza sanitaria, è stato definito dal medico competente il protocollo sanitario e questo viene rispettato?




Allegato 4

	COLLABORATORE SCOLASTICO

Traccia per interviste individuali (a campione) o di gruppo / Questionari da somministrare a tutti

	Descriva le operazioni che effettua abitualmente, indicando la ripartizione temporale nell’arco di un giorno/settimana

Pulizia pavimenti e arredi ___________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________

Pulizia aule/laboratori ___________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________

Pulizia finestre ___________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________

Supporto all’attività amministrativa ___________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________

Sorveglianza allievi ___________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________

Conosce il significato dei simboli di pericolo dei prodotti per la pulizia?
(
SI
(
NO

Ha l’abitudine di mescolare prodotti per la pulizia? 
(
SI
(
NO

Ha mai avuto dermatiti?
(
SI
(
NO

Utilizza regolarmente i guanti nei lavori di pulizia? 
(
SI
(
NO

I dispositivi (scale, guanti…) messi a disposizione le sembrano


idonei ai fini della sicurezza?
(
SI
(
NO

Mediamente quante ore sta seduto in un turno? ___________________________________

Ha mai assistito a incidenti o ha subito infortuni sul lavoro? 
(
SI
(
NO

Sa a chi rivolgersi in caso di problemi connessi alla sicurezza? 
(
SI
(
NO

Descriva i rischi connessi alle diverse operazioni che svolge 

___________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________




	PERSONALE AMMINISTRATIVO

Traccia per interviste individuali (a campione) o di gruppo / Questionari da somministrare a tutti

	Descriva le operazioni che effettua abitualmente, indicando la ripartizione temporale nell’arco di un giorno/settimana:

Lavoro al VDT ____________________________________________________________________________________________

Sportello ____________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________

Compiti di tipo amministrativo ____________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________

Alla fine della giornata ha disturbi agli occhi?
(
SI
(
NO

Alla fine della giornata ha senso di affaticamento alla schiena?
(
SI
(
NO

Conosce le prescrizioni previste dalla norma per il lavoro al VDT?
(
SI
(
NO

Ritiene idoneo il suo sedile?
(
SI
(
NO

Se NO perché? ____________________________________________________________________________________

Ritiene idoneo la sua postazione di lavoro al VDT?
(
SI
(
NO

Se NO perché? ____________________________________________________________________________________

Sa a chi rivolgersi in caso di problemi connessi alla sicurezza?
(
SI
(
NO

Descriva i rischi connessi alle diverse operazioni che svolge ____________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________




	TECNICO DI LABORATORIO


Traccia per interviste individuali (a campione) o di gruppo / Questionari da somministrare a tutti

	Laboratorio in cui opera: ________________________________________________
Descriva le operazioni che effettua abitualmente, indicando la loro ripartizione temporale nell’arco di un giorno/settimana

Assistenza attività studenti __________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________

Interventi manutentivi _________________________________________________________________________________________

Gestione generale laboratori __________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________

Quante ore settimanali lavora? ____________

Considera questo lavoro pericoloso?
(
SI
(
NO

Considera questo lavoro stancante? 
(
SI
(
NO

è a stretto contatto con macchinari/agenti pericolosi? 
(
SI
(
NO

I dispositivi messi a disposizione le sembrano 


idonei ai fini della sicurezza?
(
SI
(
NO

Ha mai assistito a incidenti o ha subito infortuni 

sul lavoro?
(
SI
(
NO

Sa a chi rivolgersi in caso di problemi connessi

alla sicurezza?
(
SI
(
NO

Descriva i rischi connessi alle diverse operazioni che svolge: 

Proposte per aumentare il livello di sicurezza nel laboratorio 

__________________________________________________________________________________________




Allegato 5
	DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

CRITERI DI SCELTA, DI PRIORITA’ E DI PROGRAMMAZIONE DEGLI INTERVENTI

	1. LIVELLO (probabilità/gravità) DI RISCHIO: è stata definita una graduatoria dei rischi?

2. ELIMINAZIONE DEL RISCHIO: per ogni rischio individuato è stata considerata e verificata la possibilità di eliminarlo?

3. DIMINUZIONE DEL RISCHIO: per ogni rischio non eliminabile sono state individuate le misure di prevenzione e protezione collettiva prima di quelle individuali (DPI)?

4. SOLUZIONI INTEGRATE: per ogni rischio sono state previste più livelli di soluzione (tecniche, DPI, procedurali-organizzative, addestrative-formative) tali da aumentare il livello di sicurezza?

5. COMPETENZE: rispetto alle soluzioni individuate sono state definite le rispettive competenze?

6. PRIORITA’ DEGLI INTERVENTI: è stata stabilita una graduatoria degli interventi? Sono stati individuati quelli prioritari? Secondo quali criteri (fattibilità tecnica, costi, pericolosità del rischio)? Per gli interventi strutturali sono state individuate misure organizzative alternative da realizzare subito in attesa della loro attuazione?

7. PROGRAMMAZIONE DEGLI INTERVENTI: sono stati dichiarati i tempi di realizzazione di ogni soluzione individuata?

8. CHIAREZZA DEL DOCUMENTO: la descrizione delle soluzioni è chiara, si evince la modalità di applicazione?

9. CONSULTAZIONE RLS: nella scelta delle soluzioni e delle priorità d’intervento è stato consultato il RLS?

10. SORVEGLIANZA SANITARIA: sono stati individuati i rischi per i quali si deve prevedere la sorveglianza sanitaria?




PROPOSTE DI ATTIVITA’ DI COINVOLGIMENTO DEGLI ALLIEVI NELL’ AGGIORNAMENTO DEL DVR

VALUTAZIONE

1. Valutazione dei rischi di locali o attività 

2. Formulazione dello schema di intervista o questionario per lavoratori della scuola, suddivisi per mansioni/allievi, per conoscere la percezione dei rischi a scuola

3. Effettuazione delle interviste ai lavoratori/Elaborazione dei dati dei questionari

MISURE DI PREVENZIONE

4. Valutazione e miglioramento della segnaletica

5. Formulazione di un regolamento 

1. Valutazione dei rischi di locali o attività 

Per la scuola primaria e secondaria di 1°, la situazione ottimale risulta la realizzazione della proposta didattica “I pericoli a scuola“ inserita in “I pericoli: conoscerli per evitarli” del Modello SIC, la cui gestione spetta ai docenti. In questo caso il SPP avrà il ruolo di promozione dell’attività, supporto, valutazione e di interlocutore nei confronti della classe che intenda segnalare i pericoli individuati o che avanzi proposte di soluzioni.

In relazione alla disponibilità di SPP e docenti l’attività didattica può ulteriormente evolvere e dare luogo a interventi del SPP in classe sulle regole per la sicurezza della scuola, approfondire alcuni aspetti, dare luogo a ulteriori commissioni.

Nel caso di indisponibilità dei docenti alla gestione di attività didattiche, il SPP potrà comunque concordare con i docenti interventi diretti nelle ultime classi delle primarie e nelle classi delle secondarie di 1° e 2° per spiegare che la scuola deve valutare i rischi e richiedere la collaborazione degli allievi nella segnalazione dei pericoli, tramite la compilazione di una scheda (esempio allegato), da inserire in un’apposita cassetta.

SCHEDA DI SEGNALAZIONE DEI PERICOLI

Nome e cognome

Classe

Descrivi eventuali  situazioni di pericolo presenti

· nella tua aula

· in corridoio

· sulle scale

· nei bagni

· in palestra

· in cortile

Descrivi eventuali comportamenti pericolosi abitualmente adottati dai tuoi compagni o dai tuoi insegnanti

· in classe

· durante la ricreazione

· in palestra

· all’uscita

· nei bagni

Hai proposte o suggerimenti per rendere più sicura la tua scuola.

Puoi anche documentare le tue segnalazioni con disegni o foto.


firma

Gli interventi del SPP in classe possono essere anche l’occasione per dare ulteriori informazioni sul chi fa cosa e sulle regole riferite alla sicurezza nella propria scuola.

Per gli istituti tecnico-professionali, le classi possono essere coinvolte nella realizzazione della proposta didattica “Procedure per lavorare in sicurezza” (vedi Modello SIC), in cui il SPP, in qualità di committente, gestisce l’attività con la collaborazione dei docenti di laboratorio.

2. Formulazione dello schema di intervista o questionario per lavoratori della scuola, suddivisi per mansioni/allievi, per conoscere la percezione dei rischi a scuola

Il SPP può commissionare ad una o più classi la predisposizione delle domande da porre alle diverse componenti della scuola (DS, amministrativi, collaboratori scolastici, docenti, allievi). Le domande dovranno poi essere organizzate in questionario oppure costituire la traccia per un’intervista. 

L’attività si presta ad essere svolta per gruppi di lavoro. 

Il SPP, in fase di committenza alla classe, dovrà riassumere le attività svolte dai diversi lavoratori della scuola, i rischi già individuati, evidenziando la differenza tra rischi oggettivi e soggettivi. Nel caso di allievi delle secondarie di 2° potrà essere consegnata la parte del DVR di interesse.

Il SPP potrà ricercare la collaborazione di docenti dell’area linguistico-espressiva, giuridico-umanistica evidenziando la pertinenza della proposta con l’ambito disciplinare e la possibilità di far acquisire competenze trasversali.

La proposta può essere rivolta a tutti gli ordini di scuola, con le dovute differenziazioni. In particolare alle primarie il lavoro potrebbe essere rivolto ai propri compagni e essere condotto sul modello della “scheda di segnalazione dei pericoli” (punto 2).

3. Effettuazione delle interviste ai lavoratori/Elaborazione dei dati dei questionari

Alcuni allievi, per conto del SPP, possono realizzare le interviste ai lavoratori, utilizzando le schede predisposte nell’ambito del processo “aggiornamento DVR” (allegato 4) oppure quelle predisposte dagli allievi stessi, previa validazione del SPP.

Questa attività, proposta come un reale supporto al SPP, potrà essere realizzata solo da allievi della secondaria di 2°, previa adeguata informazione su finalità, contenuti e addestramento sulle modalità di conduzione. Non è necessario il coinvolgimento di docenti, che però dovranno selezionare gli allievi più idonei per capacità relazionali per realizzare le interviste.

E’ opportuno che gli stessi allievi, se non coinvolti nella elaborazione dei dati emersi dalle interviste, siano informati dal SPP sui risultati complessivi.

Nel caso l’indagine sia effettuata mediante questionari, può essere commissionata ad una classe di una secondaria di 2° l’elaborazione dei dati, a cui far seguire l’informazione sui risultati dell’indagine.

Il SPP potrà ricercare la collaborazione di docenti dell’area matematica-informatica evidenziando la pertinenza della proposta con l’ambito disciplinare.

4. Valutazione e miglioramento della segnaletica

Per la scuola primaria e secondaria di 1°, la situazione ottimale risulta la realizzazione della proposta didattica “Metti i segnali“ in “Comunicare la sicurezza: la segnaletica” del Modello SIC, la cui gestione spetta ai docenti. In questo caso il SPP avrà il ruolo di promozione dell’attività, supporto, valutazione (vedi elenco azioni del SPP) e di interlocutore ovvero di committente nei confronti della classe.

In relazione alla disponibilità di SPP e docenti l’attività didattica può ulteriormente evolvere e dare luogo a interventi del SPP in classe sulle regole per la sicurezza della scuola, approfondire alcuni aspetti, dare luogo a ulteriori commissioni.

Nel caso di indisponibilità dei docenti alla gestione di attività didattiche, il SPP potrà comunque organizzare un concorso interno volto alla produzione di “segnaletica creativa” da affiggere nella scuola. La scelta può essere demandata agli allievi stessi tramite votazione o costituzione di una giuria, mentre il premio consiste nella stampa e affissione delle proposte selezionate.

5. Formulazione di un regolamento 

Per la scuola secondaria, la situazione ottimale risulta la realizzazione della proposta didattica “Le regole di sicurezza della scuola” in “Le regole della scuola” del Modello SIC, la cui gestione spetta ai docenti. In questo caso il SPP avrà il ruolo di promozione dell’attività, supporto, valutazione (vedi elenco azioni del SPP) e di committente nei confronti della classe.

In relazione alla disponibilità di SPP e docenti l’attività didattica può ulteriormente evolvere e dare luogo a interventi del SPP in classe sulle regole per la sicurezza della scuola, approfondire alcuni aspetti, dare luogo a ulteriori commissioni.

Tutte i lavori prodotti dagli allievi potranno trovare collocazione nel DVR, in qualità di:

· rischi precedentemente non riscontrati/soluzioni originali (previa validazione da parte del SPP)

· rischi percepiti, anche se discordanti con dati oggettivi, che evidenziano bisogni informativi

· azione di coinvolgimento/sensibilizzazione/informazione/formazione di allievi e docenti (descrizione del processo)

UFFICI





Punti di verifica





Riferimenti normativi - Note





Osservazioni del valutatore
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Le dimensioni delle finestre sono pari ad almeno 1/8 della superficie del pavimento?



































Il numero di prese di corrente è sufficiente ad alimentare il numero di utenze presenti?





Occorre evitare la necessità d’uso continuato di adattatori multipli (prese triple) aumentando il numero di prese al momento della revisione dell’impianto elettrico e in attesa di tali modifiche utilizzando prese multiple in linea (ciabatte).





























E’ presente un impianto di illuminazione di sicurezza?



































Sono rispettati i principi ergonomici relativi alle postazioni di lavoro? Le posture sono corrette?



































I cavi mobili di alimentazione attraversano pavimenti o luoghi di lavoro o passaggio?





Le utenze devono essere alimentate in modo che i cavi non costituiscano intralcio al lavoro o al passaggio.





























Vengono usate prolunghe in modo stabile?





Chiedere all’ente proprietario di sostituire le prolunghe con alimentazione costituita da cavi fissi.





























ALTALENE SOSPESE





CRITERI





PUNTEGGIO





Fissate a terra





0 = si


1 = no











Sedile sostenuto da sbarre rigide





0 = si


1 = no











Provviste di cintura o sbarra anticaduta





0 = si


1 = no











Sbarre verticali delle strutture portanti dell’altalena distanti dalle sbarre/catene che sostengono il sedile





0 = meno di 50 cm


1 = tra 50 cm e 100 cm


2 = più di 100 cm











Materiale del sedile





0 = legno, plastica o copertone


1 = ferro











Alle altalene è destinata un’area protetta





0 = si


1 = no











Controllo dei ganci di sospensione





0 = una volta all’anno


1 = al bisogno


2 = mai











Fondo area





0 = 20 cm di sabbia o ghiaino


1 = terra battuta o erba


2 = cemento o asfalto
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AGGIORNAMENTO DVR

SiRVeSS

Sistema di Riferimento Veneto per la Sicurezza nelle Scuole
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Eliminazione sostanza nociva  

Modifica processo produttivo  

Modifica impianto  

Modifica organizz. del lavoro  

Manutenzione 

Pulizia  

Controllo ritmi produttivi  

Interventi alla

sorgente 

INTERVENTI DI PREVENZIONE PRIMARIA

(esempio relativo ad inquinanti aerodispersi) 

DVR

CRITERI E STRUMENTI

SiRVeSS



Dopo aver ascoltato in linea generale l’evoluzione della normativa in tema di sicurezza, ora sappiamo che la volontà dei legislatori degli anni ’90 è quella di spostare l’attenzione dai PRECETTI (quindi dalle prescrizioni, dagli ordini, dalle regole – questa macchina deve avere una protezione nella zona di pericolo, questo locale deve avere queste caratteristiche ….. ) ai PROCESSI di lavorazione (e quindi ai metodi di lavoro, ai criteri, all’organizzazione generale o specifica – informazione e formazione dei lavoratori, utilizzo improprio di attrezzature ….).

La nuova filosofia presente in alcune “nuove norme” (stiamo sempre parlando degli anni novanta) , ed in particolare nel D.Lgs. 626/94, indirizzata a migliorare la sicurezza e la salute nei luoghi di lavoro , è quella di IDENTIFICARE PREVENTIVAMENTE i pericoli e i fattori di rischio per una successiva individuazione dei mezzi per eliminarli o delle procedure per limitarli.



Questo processo si chiama : VALUTAZIONE DEI RISCHI
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Interventi 

sulla

propagazione 

Aspirazione localizzata 

Ventilazione generale  

Lay-out  

Spazio  

Modifica organizz. lavoro  

INTERVENTI DI PREVENZIONE PRIMARIA

(esempio relativo ad inquinanti aerodispersi) 

DVR

CRITERI E STRUMENTI

SiRVeSS



Dopo aver ascoltato in linea generale l’evoluzione della normativa in tema di sicurezza, ora sappiamo che la volontà dei legislatori degli anni ’90 è quella di spostare l’attenzione dai PRECETTI (quindi dalle prescrizioni, dagli ordini, dalle regole – questa macchina deve avere una protezione nella zona di pericolo, questo locale deve avere queste caratteristiche ….. ) ai PROCESSI di lavorazione (e quindi ai metodi di lavoro, ai criteri, all’organizzazione generale o specifica – informazione e formazione dei lavoratori, utilizzo improprio di attrezzature ….).

La nuova filosofia presente in alcune “nuove norme” (stiamo sempre parlando degli anni novanta) , ed in particolare nel D.Lgs. 626/94, indirizzata a migliorare la sicurezza e la salute nei luoghi di lavoro , è quella di IDENTIFICARE PREVENTIVAMENTE i pericoli e i fattori di rischio per una successiva individuazione dei mezzi per eliminarli o delle procedure per limitarli.



Questo processo si chiama : VALUTAZIONE DEI RISCHI
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MISURE DI PREVENZIONE

SOGGETTI COINVOLTI



Datore di lavoro		è responsabile

SPP		propone

MC		collabora

RLS		è consultato

Lavoratori		informati

Preposto		sorveglia

SiRVeSS



Dopo aver ascoltato in linea generale l’evoluzione della normativa in tema di sicurezza, ora sappiamo che la volontà dei legislatori degli anni ’90 è quella di spostare l’attenzione dai PRECETTI (quindi dalle prescrizioni, dagli ordini, dalle regole – questa macchina deve avere una protezione nella zona di pericolo, questo locale deve avere queste caratteristiche ….. ) ai PROCESSI di lavorazione (e quindi ai metodi di lavoro, ai criteri, all’organizzazione generale o specifica – informazione e formazione dei lavoratori, utilizzo improprio di attrezzature ….).

La nuova filosofia presente in alcune “nuove norme” (stiamo sempre parlando degli anni novanta) , ed in particolare nel D.Lgs. 626/94, indirizzata a migliorare la sicurezza e la salute nei luoghi di lavoro , è quella di IDENTIFICARE PREVENTIVAMENTE i pericoli e i fattori di rischio per una successiva individuazione dei mezzi per eliminarli o delle procedure per limitarli.



Questo processo si chiama : VALUTAZIONE DEI RISCHI
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PREVENZIONE SECONDARIA

PREVENZIONE

CONCETTI E DEFINIZIONI

Individuare in fase molto precoce, 

subclinica o preclinica, 

eventuali alterazioni dello stato di salute, 

per consentire di prendere provvedimenti 

che evitino l’insorgere della malattia conclamata.

SiRVeSS
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PREVENZIONE

CONCETTI E DEFINIZIONI

Eliminare le cause di rischio alla fonte 

o, se ciò non è possibile, ridurne la portata

in modo che il potenziale danno 

non abbia a verificarsi 

o sia comunque meno grave e rilevante

PREVENZIONE PRIMARIA

SiRVeSS


















